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I passeggeri RyanAir

del Friuli Venezia Giulia 

Secondo un sondaggio realizzato per conto della S.p.A. Aeroporto del Friuli Venezia Giulia, relativi al collegamento aereo Ronchi dei Legionari – Londra Stansted della RyanAir, sono emersi risultati particolarmente significativi per comprendere quali dinamiche, quali esiti e quale evoluzione abbiano registrato i volumi di traffico nelle regioni Friuli Venezia Giulia.

Sarebbero stati trasportati 50.000 passeggeri sei mesi di attività.

L’indagine svolta nel mese di settembre, era stato isolato un campione di utenti rappresentativo, ha permesso la determinazione dell’interscambio di passeggeri lungo la direttrice Friuli Venezia Giulia e isole britanniche. 

In sostanza è stato rilevato come:

· Il 37% dei passeggeri risulta residente nel Regno Unito ed in Irlanda

· Il 36% degli utenti in Italia

· Il 13% in Slovenia

· Il 7% in Croazia

· Il 7% in Austria

I motivi del viaggio sono riconducibili in prevalenza a turismo o visite ad amici, intorno al 25% invece è stato stimato il traffico cosiddetto d’affari.

In definitiva se corrisponde al vero che l’indice di riempimento dei voli RyanAir (load factor) è intorno al 70%, ed i biglietti venduti hanno nella quasi totalità tariffe ridotte, occorre formulare alcuni interrogativi:

· Se l’offerta tariffaria è intorno a 9000/19.000/39.000 lire a volo, per periodi prolungati, con quali risorse si autofinanzia il vettore irlandese?

· Qualora tali tariffe ridotte risultassero l’effetto di politiche di sovvenzione, sostegno od altro da parte di organismi Regionali FVG o di esercenti territoriali, tale impegno sarebbe commisurato ai passeggeri movimentati?

I numeri forniti dal management dell’aeroporto di Ronchi dei Legionari, peraltro comunicati a sostegno e per validare le scelte imprenditoriali volute dal Presidente Roberto Roncoli, in realtà sembrano rivelare la precarietà ed il fallimento dell’opzione del vettore low cost, per i seguenti motivi:

· Il 63% dei passeggeri a tariffe superscontate è straniero

· Del restante 36% dei passeggeri Italiani solo una parte sono regionali.

Nell’ipotesi, come riportato da autorevoli quotidiani e settimanali, che le tariffe scontate dei “vettori low cost (strongly financed)” siano l’effetto diretto di politiche di sostegno del volo piuttosto che il risultato di oggettivi quanto spericolati virtuosismi imprenditoriali: è legittimo promuovere e finanziare il biglietto aereo di passeggeri di altri paesi?

Se attribuire artificialmente un vantaggio a determinate imprese, alterando le condizione della concorrenza in un particolare settore, potrebbe costituirsi come infrazione alle direttive comunitarie,  altrimenti l’origine delle risorse concesse da un ente pubblico o direttamente dall’amministrazione dovrebbe permettere l’identificazione delle risorse impiegate quanto la loro articolazione, in questo caso le risorse finanziarie regionali non dovrebbero essere devolute a misure concertate di effettivo sostegno alle politiche turistiche, commerciali ed economiche del Friuli Venezia Giulia?  
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